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SANT' ALFONSO ROMA ITALI A

Dalle P rovince
Primo Mon a stero Redentorista in Polonia
Segretariato di Giustizia e P ace

NQ71 NOVEMBRE 1989

Diverse volte nella sua vita egli è stato mosso
dalla condizione dei bisognosi, siano questi
malati abbandonati nell'Ospedale di Napol i,
comm ercianti in lotta, impi egati occasionali, o
agricoltori del ret rot err a. Johannes R òhmelt
(Il dip into è disponibile ilei [ormato da cartolina
pieghevole, opp ure ilei [arma to più piccolo, oppure
ancora ilei [ormat o più grande.]

Provincia di Colonia: Quadro di S. Alfonso
In occasione della campagna di preghiera

per promuovere le vocazioni religiose 1989-90,
Egino Weinert, artista di Colonia, ha creato lo
smalto di S. Alfonso illustrato nella pagina ac­
canto (sfortunatamente qui è riprodotta solo in
versione bianco e nero) .

L'autore si è avvalso dell'opportunità per
dipingere due ritratti originali del nostro Fon­
datore in uno : il primo rappresenta S. Alfonso
come un giovane prete diocesano (pr ima del
1732) con il crocifisso in mano; il secondo
ritratto, inserito nel primo, rappresenta Al­
fonso come Vescovo (1766-1768).

Il medaglione nell'angolo in alto a sinistra
ritrae Maria circondata da 12 stelle, nella ma­
niera in cui lo stesso Alfonso l'ha rit ratta da
giovane.

Da notare che il pittore combina in un 'uni­
ca rappresentazione il ritratto del Santo ancor a
giovane, con quello del Santo più anziano , Fon­
dat ore dei Redentoristi e Vescovo di Sant'Aga­
ta dei Goti.

Egli li completa riportando un gruppo di
persone nella parte inferiore del dipinto. Que­
sto sta a rappresentare i seguaci di Alfonso i
quali ascoltarono la Buona Novella da lui
predicata.

La croce che l'autore ha introdotto in ma­
niera ingegnosa una seconda volta (come cro ce
episcopale pendente dal petto del Santo), sta a
significare che la Redenzione arriva alla gente.
Così il dipinto richiama la vita di S. Alfonso dal
punto di vista spirituale da lui stesso elaborato.

Provincia di Napoli: Materdomini
Molti di noi si chiederanno come sta pro­

cedendo la ricostruzione di Mat erdomini in se­
guito al terremoto del 1980.

La Casa del Pellegrino, che è sta ta comple­
tam ent e ricostruita da terra, è finita sebbene
non ancora aperta al pubblico. E' una costru­
zione spaziosa e ben arredata. Attualmente i
nostri confratelli ne occupano una parte, finchè
non sarà abitabile il monastero, ancora scarsa-

ment e rifinito . Sono in cors o anche i lavori
nella vecchia chiesa .

La pr ima domenica di settembre, e specia l­
ment e nel giorno di festa di S. Gerardo, una
moltitudine di pellegrini ha raggiunt o Mater ­
domini con migliaia di macchin e e centinaia di
autobus. Nei mesi es tivi erano più num ero si i
visitatori prov enienti dalla Franci a e dalla
Germ an ia.
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Materdo-
m ini: A si­
nistra della
nuova chie­
sa c'è il
convento,
ancora non
rifinit o; nel­
la parte si­
nistra della
foto, le due
ali della
Casa del
Pellegrino.

Provincia di Bogota: Istituto di Teologia Missionaria
(L'ITEM)

l

Dall'in izio del nuovo anno accademico, la
Provincia di Bogota, ha riaperto il proprio
Istituto per i nostri studenti di Teologia.

E ' frequentat o anche da studenti apparte­
nenti ad altri Istituti mission ari.

. La .Cerimonia di ap ertura ha avut o luogo il
31 'Marzo 1989, ed è stata contraddistinta dal­
l'eccellente discorso tenuto dal nostro Vescovo
Arca dio Bernal, Vicario Apostolico di Sibun­
doy, su: Inculturazione e Missione. Il Rettore
dell'Istituto è P. Noel Londofio.

Foto sulla destra: Il Vesco vo A rcadia B em al

Arrivo delle prime Monache Redent(n:ist~
Il 25 Sette mbre 1989 le prime 4 :.t.,~~~~~ : . I '?;;~:.-:: .: ' , o

Ì\~onache ~edento~iste Polacche sono ~ ::"'ij'
ntorna te In Polonia per fond are un r.;-?'
Monaste ro re dentorista, il primo nella :;t
loro patria. A Scala sono state intro- ~.~:

dott e alla vita religiosa e vi hanno
emesso voti.

L' inaugura zione è stata celebrata
con una Messa Solenne per la fes ta di
San Michele Arca ngelo. Il nuovo mo­
nastero pr end er à il nom e da Madre
Maria Celeste Crosta rosa , la fond atri ­
ce dell'ordine. La chiesa sarà dedicat a
alla Madonna del Perpetu o Soccorso.
Mentre viene prep ar at o il Mo nastero,
le monache vivra nno vicino al nostro
studentato di Tuchow.
Da sinistra a destra: le suore: Silvia
Stabiak, Kasim ira Kut, Grazyna Medra­
la e Ursula Nowinska .
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Molte fam iglie vivono sotto le tende

So no se mpre in debito con le ban che: l'interes­
se sui prestiti è aume nta to cinque volte . A Mu­
rituba la comunità era in ag itazion e: da du e an­
ni non hanno la scuola, né hann o me dicine nel
loro ospedale: si sentono abbandonati : A Coari
la Commissione diocesana per i D iritt i dell 'uo­
mo ci han parl ato degli agenti gove rna tivi co r­
rotti che sono fuggiti co n il den aro destinato
alla gente ed hanno passato la maggior part e

:vn',~- 'r.'~ ' " d ~ll ' ann? .fuori dei loro paesi e
.)';'.±j;Jdi uorruru che hanno lavorato

.,' . ..:~ come schiavi per la grande com ­
pagnia petrolifera brasilian a :

f
Petrobras. A Tomas de Potoa,

• difficolt à insormo ntabili qu ando
la gente decise di costru ire un
barcone per portar e i prodotti al

~ mercat o. A Saubinha, dopo aver
' .' lavorat o per mesi a fer tilizzare il

. ~ ' , . , terreno e a preparare il raccolto,
"..~ \ , la gente no n aveva ancora rice-

~
..!. ~ '" vuto alcun documen to per la

., , ~ i : . l'" terr a e la strada che si doveva
: ~ '<', . l costr uire è rimas ta anco ra pro ­

j ' ,~ ~ ,..., mes sa ....~~>~;~~~;;, ~:~a capanna di paglia nell'A m az-

Segretariato "J us titia et Pax"
Riun ione in Brasile
Relazione del p. Schiblin

A Tuiu é, un giova ne raccoglitore di iuta,
responsabile della comunità, ci ha raccontato
con calma la sit uazione : si trova no sempre in
perdita : i prezzi della iu ta calano e i prezzi dei
gene ri di prima necessità sono raddoppiati.

~ . !

"Vi era un uomo ricco che vest iva di porpo­
ra e di bisso, e ogn i giorno faceva splend idi
conviti. Vi e ra pure un povero mendico, chia­
mato Lazza ro, il qu ale r icoperto di piaghe , se
ne stava alla porta ci el ricco ... (Lc.lG , 19-20) .

Questo il te­
sto che mi è ve-
nu to in men te
dopo l'in con tro
in Brasile, ne l
mese di settem­
bre 1989, ciel Se­
gretariato Gene­
ral: "J ustitia et
pax." Forse alcu­
ni di noi sono
conv inti che nel­
l'organ izzazione
del monclo vi è
qualcosa ci i terri ­
bilmente vero:
alcuni possiedo­
no troppo, alt ri
non han no nien­
te. . ~

Ecc o il tipo
di ingiustizia che
deve~ essere corretto : un compito per il qu ale
lavorano instancabilmente la Chiesa del Brasile
e in modo particol ar e molti Red en toristi . Si
tratta per essi de lla "opz ione a favor e dei pove­
ri" che hanno fatto. Per qu esto hanno preso la
parte degli ema rginati nella lor o lotta per la
vita .

23 Red entoristi han compiuto qu esto ca m­
mino di fede. Hanno visto da vicino qu est e in­
giustizie nei villaggi lungo l'Amazzonia.
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A San Fran cis­
co , alla foce del
Camarao due per­
sone anziane che
aveva no pagato
per tutta la vita ad
un fond o pensione,
avevan o ancora
difficoltà a ricevere
il dovuto, cont i­
nuando a viver e in
condizioni preca­
n e.

Abbiamo fatto
anche esperienza
di disuguaglianza
anche a Goiania
dove alcuni di noi ... :or.

• " • " ."''''' "t.:SIamo stati OSpItI . . '!; ~ . .

in casa di povera gente condividendo con loro
alloggio e alime ntazione povera. Visit ando la
terra occupata e richiesta dai pover i com e Vila
Mutirao, Bairro Curitiba e Bairro Nova Es pe­
rança, ci siamo res i conto dell 'analfabetism o,
della disoccupazione, della fame, della povertà,
della mancanza di dignità e della indifferenza
del governo. Abbiamo parlato della violenza
che James Snoek, il decano del nostro gruppo e
teo logo e moralista di squisita sensibilità ha
descrit to come "pregiudizievole alla vita di fa­
miglia." Ma in qu este terr e occupate abbiamo
constat ato la speranza che anima questa gente:
essi si riuniscono e si imp egnano insieme a co­
struire una nuova vita accompagnati da gente
di Chiesa che vive in mezzo a loro: re ligiose,
catechisti, responsabili con un a eccezz ionale
competenza , come pure i nostri confratelli Re­
dentoristi che danno prova di un a fede e cii un a
solidarietà che so no veramente una luce nelle
tenebre.

Ecco ciò che noi abbiamo appreso dalle va­
rie relazioni dei pa rtecipa nti: L'Am erica Cen­
trale è pro strata dalla povert à economica e da l­
le gue rre alim entat e spesso dall'esterno del
paese. In Venezuela il debito este rno e le re­
strizioni ciel Fonclo monetario intern azionale
producono nei poveri de lle sofferenze indicibi­
li. A Porto rico c'è il grosso problema del ple­
biscito e quello di sapere se l'isola deve esse re
un avamposto per la sicurezza clegli Stati U niti.
In Haiti le guerre per la supremazia e la d itt a­
tura hanno aperto la via al caos politico e han ­
no rovin ato l'economia local e. In Colom bia la
violenza del sistema della sicur ezza nazionale, i
trafficanti di droga, la guerr iglia e le morti
mant egono il pop olo in una ter ribile atmosfera
di paura. In Brasile la concen traz ione della ter­
ra e del denaro in ma no di poch i e la corruzzio­
ne che esiste da ll'alto al basso della società ci­
vile han no ma ruinalizzato 40 milioni di per son e
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che vivono senza lavor o: e coloro che arrivano
dall'interno nella città non tr ovano nè lavor o
nè servizi di assist enza, ma unicamente le strut­
ture di violenza che la Chiesa del luogo chia­
ma: "strutture di peccato" .

D apertutto da un pun to all'altro dell 'A­
mazzonia, passando per i paesi dello stato di
Goias, dal Guatemala fino al Sud del Brasile, la
storia è sempre la stessa : poch i hanno troppo e
gli alt ri hanno troppo poco. Le struttur e eco­
nomiche e politiche sembra che vogliano ma n­
ten ere la situaz ione tale e quale piutt osto che
muta rla . Sembra siano impoten ti per farlo .

Nonostante tutto questo c'è luce e speran­
za per l'America La tina . Esistono organizzazio­
ni popolari e comunità cr istiane ci i base pien e
cii vitalità. Ne abbiamo incontrat o un certo nu­
mero e abbiamo potuto ammira re il coraggio ci i
questa gente spesso incolta. Vi sono dei Vesco­
vi che non han no paura di pa rla re e che vivono
nella linea della difesa clella giust izia . Vi sono
Pa dri e Fra telli Red entoristi che accom pagna­
no la gente nella loro lotta e che sono conosc iu­
ti ecl amati dalle comunità cristiane che vivono
lungo il fiume o nei centri abitat i. Vi è po i nella
Chiesa del Brasile un gran de senso della solida­
rietà e clella collabo razione con i laici. La co­
munità locale celebra la sua fede e la gente e i
responsabili giungono fino alle ultime conse­
gue nze del loro attegg iame nto profetico. Da
parte clei Redentoristi- dal Consiglio Generale
fino alle comunità locali e alle comunità che vi­
vono con i poveri- vi è l'impegno per la pasto­
rale di liberazione : "a pa uperibus evangelizari".
Vi è una vera preoccupazione per il popolo e
per il Regno cii Dio. Vi sono martiri che si
piangon o e si celebra no.

Rim anzon o certamente delle sficle cla af-
ò .

fron ta re. U rgente, in questo tempo di scarsezza
di clero fortificar e il ruolo de l laicato e valoriz-
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Riunione di una com unità
nel distritto di A mazzonia.
In basso: Dialogo con Ilil

agente pastorale laico.

zare i movimenti popo­
lari e le co munità cri­
stia ne di base. E' im­
portante una cosci en­
tizzazione più profonda
per sviluppare ancora
l'an alisi politica e un
pro gramma d'azione
per confrontarsi con
l' impressionante potere
dei ricchi, le stru tture
politiche e il dominio
stra niero. E' necessario
ne utralizzare in qua l­
che mani era la corruz­
zione pro fonda della
vita politica . La co­
scientizzazione costan­
te dei nostri confratelli
è di per sé stessa una
sfida. Come ha affer­
mato il Vescovo D.
Tommaso Balduino
che ci ha parlato in
Brasilia, siamo sfidat i
ad essere sempre soli­
dali con l'uomo, con i. . .
poveri oppressi, per n -
scoprire il nostro spa­
zio profetico. Ha
aggiunto che nella no- l '

stra solidarie tà si veri- ..
fica l'esplo sione dello
Spirito che permetterà
alla gen te di essere essi stessi gli strumenti del
cambiamento. La sfida consiste sopratutto nel
viver e con ess i, al servizio della comunità
cr istiana non come chier ici, ma come frat elli.

I confratelli presenti all'incontro hanno re ­
datto una dichiarazione dal titolo: "La CSSR
nell' America La tina - un grido per la Giustizia,
un grido per la Pace." Fra l'altr o è detto:
"Puebla affe rma che proclamare la fed e e vive­
re nell'ingiust izia è uno scandalo ed una con­
traddizione. Q uesta situazione non ha altra ri­
sposta se non che la pratica della fede deve
porta re alla giustizia ." E 'sta ta questa la miglio­
re conclusione della giornata passata su una
nave lungo il rio dell 'Amazzone fino a Goiania ,
ed idealmente per tutt a l'Am er ica Lat ina. La
fed e separata dalle soffe re nze del popolo, l'e­
vangelizzazione che non asco lta i poveri, non è
nè fede nè evangelizzazione. Qu esta dichiara­
zione sarà pubblicat a integralmente in foglio
sepa ra to. Al term ine di qu esta relazione ne
riporteremo alcun i tratt i.

Incontro del Segretariato Generale.
Dopo l'incontro con i cor rispondenti del­

l'America Latina, si è riunito in Brasilia il
Segretariato generale per programmare il lavo­
ro de i prossimi du e anni. Primo posto nell'A­
genda il terzo ed ultimo inco ntro inte rnazio­
nale in Africa per il 1990. Oltre questo incon­
tro, altr i temi saranno oggetto di studio. Ri­
teni am o importan te sviluppare relazioni di la­
voro con altri segretariati: con quelli della
formazion e, dell ' apostolato, de lla vita comuni­
taria per me ttere a confro nto l'impegno per la
giustizia e la pace con alt ri aspetti della vita
red entorista. Speciale atte nzione e studio meri­
ta il mod o di pred icar e la giustizia e la pace, un
tema che inter essa diverse unità della Congre ­
gazione. Abbiamo parlato anche della manier a
di aiutare le commisioni pr ovinciali di "Justitia
et pax" e sviluppare l'in ter esse dei Red entoristi
per qu esto tema eccles iale. Infine abbiamo par­
lat o lungamente sulla spir itualità di giustizia e
pace, una spiritualità con al centro il GeSll dei
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Pan icipant i all 'incont ro: in
Piedi da sinis tra: Tadcu Mazur­
kiewicz (Balda), N e/soli Peixo ­
to (Manaus}, Dick Schibtin
(Oakland}, l ose Pablo Patino
(Co lom bia), Javier Cas tro Es­
pinoza (Centro-America }, L OI7)'

Kaufmann (Pretoria), A ndrcs
Pacheco (Puerto Rico ), Henk
Erinkve ld (Am sterdam), A do ­
nai Iean Iu ste (Haiti); Ademir
Barb osa Man ins (Campo
Gran de), L uis Hechan ova
Con sultore Genera/e, Pedrinh o
Gu areschi (POItO A /egre), Se­
bastiao Cam argo (Goiania},
Sergio Holunann (Campo
Grande), l oao Biazoto (Sao
Paolo) , Iohn Kennington (Ba/­
lim are), Lauro Nunes (Vene ­
zu ela], Cristiano Ioost en (Re­
eife). Non fotografati: I acson R odrigues (Manaus}, Jaime
Sn oek (R io de Ian eiro ], Peter McCmthy (Fonalezaj Pau /
Han sen (1'01'011 10), D esm on d de Sousa (Bangalore} ,

poveri, e il Regno, il tutto a partire dallo studio
della Bibbia.

Saranno questi i nostri tem i per il resto del
sessennio. Abbi amo accettato infine le dimis­
sioni del p. Desmond de Sou sa, al quale espri­
miamo il nostro ringraziame nto per il lavoro
svolto con il Segreta riato negli ultimi tre anni .
li Gove rno Gener ale ha nom inato a suo posto
il p. Bruce Duncan, della Provincia di Canber ­
ra , come rappresentante nel Segretariato della
regione Asia/ Austra lia. P. Dick Schiblin

Estratto : eSSR nell'America Latina
Un grido per la giustizia - un grido per la
pace.
13. Noi Redentoristi siamo convinti che in questo
momento storico caratterizzato anteriormente co­
me tempo di tenebre e di luce, si decide la salvez­
za o la perdita dei nostri popoli e della nostra
Congregazione. Si apre per noi un tempo nuovo di
grazia, un Kairos Redentorista, perché riassumia­
mo inconfondibilmente il nostro carisma redentori­
sta, o diventiamo sale che ha perduto il suo sapo ­
re o che serve solo per essere calpestato dagli
uomini.

14. Per questa ricerca del vero senso della nostra
identità Redentorista, siamo grati al Governo Ge­
nerale e a tanti confratelli che lasciandosi evan­
gelizzare dai poveri, realizzano il nostro carisma e
lo mettono a disposizione per la lotta dei poveri.

15. Convinti, in tal maniera, che lo Spirito del
Signore che ci ha inviati a liberare i prigionieri, ci
awicina al progetto del Fondatore e alla sequela li­
beratrice di Cristo, propon iamo:

- Che non ci manchi coraggio per prendere ferme
decisioni come lasciare certe opere o ripensarle
interamente se con questa azione diventiamo più
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fedeli alla nostra vocazione profetica di Reden­
toristi e alla vocazione profetica della Chiesa.
Facciamo un appello a tutti, in modo particolare ai
sacerdoti, affinché approfondiscano la loro voca­
zione religiosa , in piena libertà e più attenta alla
voce di Dio che si fa sentire nel grido dei poveri.

16 Che continuiamo a dare fiducia ai laici delle
nostre comunità ecc lesiali e al d i fuori di esse, ed
ad inserirli nel nostro ministero; con la loro colla­
borazione arricchiscono il nostro carisma e rendo ­
no possibi le la formazione di gruppi missionari im­
pegnati al servizio dei gruppi di nuovi poveri che si
organizzano e che ci chiamano a dare la vita per
loro sotto tutti i punti di vista.

17. Che consideriamo con particolare sollecitudi­
ne evangelica la situazione dei nostri fratelli del
Centro America, della Colombia e del Caribe, e
cerchiamo di comprendere criticamente ciò che
sta succedendo. Chiediamo ai confratelli delle no­
stre unità Redentoristi in queste regioni che soffro ­
no la intimidazione ide ologica dell 'imperialismo, a
unirsi nella lotta per la libertà di questi popoli,
senza paura di tradire il Vangelo di Gesù, ma con
convinzione di essere, al contrario, Redentoristi
genuini.

18. Che esprimiamo, senza ambigu ità, il nostro
apoggio a tutti i confratelli che per fedeltà al
Vangelo e per la difesa dell 'immagine di Dio, vio­
lata nella persona del povero, si pongono in frater­
na solidarietà con i rifugiati, con gli esclusi dalla
loro terra e con tutti coloro, che per la difesa del
povero e dell'inn ocente, soffrono repressione, mi­
nacce e torture. Chiediamo che le unità della no­
stra Congregazione, creino forme concrete di aiu­
to a questi fratelli e che spingano le Chiese locali
ad aiutarli.
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